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“La chimica non chiede 
sconti ambientali ma 
accelerazione delle 
procedure. C’è  bisogno 
di ricerca e innovazone”. 

Bruno Brianzoli 

“Abbiamo fatto di tutto 
e faremo di tutto per 
abbattere le lungaggini 
burocratiche”. 
 
Angelo Di 
Francescantonio

“Solvay è un partner 
ideale nella realizzazione 
di un parco industriale: 
ha, infatti, competenze e 
strutture”. 
Emanuele Pannunzio 

“Parametri di investimento 
in ordine decrescente  
di importanza: 
-infrastrutture 
-tradizione industriale 
-Aspetti ambientali 
-Incentivi finanziari 

Sergio Treichler 

“Le regole del gioco devono 
essere chiare fina da subito. 
Non devono essere cambiate. 
C’è bisogno di concretezza ed 
efficienza, altrimenti siamo 
costretti ad investire 
all’estero”. 

Claudio Bombardieri 

“Vogliamo che questa crisi 
significhi sì difficoltà ma 

anche e soprattutto 
possibilità di 

cambiamento, occasione di 
fertilizzazione 
industriale”. 

Nicola Primavera 

“ E’ importante che la 
Solvay rimanga a capo 
del parco industriale 
che si intende 
realizzare”. 
Fernando Fabbiani 

“quella del parco 
industriale ci sembra una 
possibilità non facile ma 
concreta. E’ importante 
che si faccia del marketing 
territoriale”. 
Pierluigi Francini 

“Questo è il punto di partenza verso 
un viaggio difficile, ma ci sono tutti 
elementi per poterlo affrontare. 

 Le premesse sono positive anche se 
comprendo la sfiducia di imprenditori, da 
una parte, e sindacati dall’altra. 

 Non sono uomo di promesse e non 
prometto. Spero solo che alla fine 
qualcuno ci dica “ce l’avete fatta”. 

Bruno Brianzoli 
 

 
“Quando c’è volontà 
e impegno tutto si 
realizza. Siamo una 

squadra”. 
Valentina Bianchi 

“Ci sono esempi 
concreti di 
percorsi 
autorizzativi 
snelli”. 
Giuseppe De 
Dominicis 

“La perdita del 
posto di lavoro è un 
dramma familiare per 
chi lo subisce e un 
fallimento per la 
società e le istituzioni”. 

Giuliano Lalli 

“Non ci può essere ricchezza 
senza industria”. 
Edoardo De Blasio 

“Pare che i 
prerequisiti ci 
siano. A questo 
punto si faccia”.  

Aurelio 
Franceschellli 


